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La Rete di città
amica
dell'ambiente
Ad Assisi il via al progetto che vede riuniti
i Comuni storicamente legati alla produzione
cartaria e al riciclo. Lultimo atto di una tradizione
tutta italiana. Anche politicamente parlando

DI ROBERTO GIOVANNINI

118 settembre scorso Assisi ha
ospitato la nascita della Rete
delle Città di Carta, un'inizia-
tiva promossa dal consorzio

Comieco e dalla Fondazione Symbola
che vede già cinquanta Comuni uniti
per promuovere il riciclo e la raccolta
differenziata. Un'occasione che illu-
mina un fenomeno certo non banale
della politica italiana: mentre su qua-
si ogni tema il dibattito pubblico è
caratterizzato da aspre contrapposi-
zioni, l'economia circolare e il riciclo
sembrano godere (almeno ora) di un
insolito consenso bipartisan.

«Il consenso trasversale nasce da
un modello virtuoso che coniuga so-
stenibilità e crescita», spiega la vice-
ministra all'Ambiente e alla Sicurezza
energetica Vannia Gava, esponente
della Lega. «Coinvolge l'intero sistema
Paese: dalle grandi alle piccole e me-
die imprese, fino ai singoli cittadini.
E rappresenta un'opportunità non
solo in termini ambientali, ma anche
di sviluppo e innovazione perché ca-
pace di valorizzare tantolatecnologia
quanto le eccellenze territoriali».

I numeri dell'Ispra, l'Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca
ambientale, certificano cheil tasso di
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uso circolare dei materiali in Italia è
quasi il doppio della media europea
ed è quadruplicato negli ultimi
vent'anni. Sarà anche per questo che
il modello Conai, nato negli anni 90,
è sopravvissuto a governi di ogni co-
lore. La risposta, dice Gava, va cercata
nella forza dell'approccio italiano,
nella sua efficienza, basata su neutra-
lità tecnologica e analisi dell'intero
ciclo di vita dei prodotti. «Su queste
direttrici abbiamo condotto il nego-
ziato sul Regolamento imballaggi,
valorizzandole opportunitàtecnolo-
giche e favorendo il coinvolgimento
di tutti gli attori chiave». Per l'espo-
nente del governo Meloni, «questo
approccio ci permette di identificare
le soluzioni più efficaci perla sosteni-
bilità, specialmente nel settore im-
ballaggi. Il Conai ha creato una rete
strutturata e sinergica tra imprese,
consorzi, enti e associazioni, contri-
buendo in modo sostanziale al con-
seguimento, e spesso al superamen-
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In cartotecnica si stampa
con macchinari in grado di lavorare

fino a 12 mila fogli l'ora, per un totale
di circa 44 mila chilometri all'anno

to, dei target europei fissati per il
2025 e il 2030. Poi ci sono anche gli
investimenti del consorzio sul terri-
torio, con le iniziative di sensibilizza-
zione e i fondi per i Comuni».

La destra e l'ecologia
«L'attenzione trasversaleviene dalon-
tano», aggiunge Massimo Milani, de-
putato di Fratelli d'Italia e relatore del
progetto di legge per l'istituzione del-
la Giornata nazionale del riciclo della
carta. «Nel mondo della destra, già
negli anni 70 e 80 c'era una forte sen-
sibilità ambientale, che poi ha attra-
versato diverse generazioni. Io stesso»
ricorda «me ne occupai da giovane,
quando nacquero anche associazioni
ambientaliste nella nostra area. Era
un'attenzione nuova, che non appar-
teneva alle posizioni tradizionali della
destra». Oggi, al di là dei partiti verdi
che ne hanno fatto la loro bandiera
principale, «la tutela dell'ambiente è
una priorità trasversale, seppur con
approcci diversi. L'Italia si è partico-
larmente distinta nel riciclo, mentre i
Paesi nordici europei privilegiano il
riuso e la riduzione dei consumi. La
peculiarità italiana ha contribuito a
creare un terreno comune tra le forze
politiche», spiega Milani, che natural-
mente ricorda anche una ragione sto-
rica più profonda: l'Italia, non avendo

1 / 2
Pagina

Foglio

03-10-2025
88/89

www.ecostampa.it

0
7
4
0
7
8

Settimanale

Symbola

Diffusione: 188.909



SULLA CARTA SIAMO BRAVISSIMI

Assisi, 18 settembre, un momento
del varo della Rete delle Città di carta
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materie prime, ha sviluppato nei seco-
li un'autentica cultura del riciclo.

Marco Simiani, deputato del Parti-
to democratico e rappresentante dem
in Commissione Ambiente, offre una
lettura più critica. «Il governo di cen-
trodestra oggi celebrai risultati dell'e-
conomia circolare, ma si prende me-
riti non suoi. Sono il frutto di un lavo-
ro avviato e realizzato dal centrosini-
stra in sintonia con l'Europa, cui il
centrodestra si è sempre contrappo-
sto. E un fatto documentabile: si op-
ponevano sia alle direttive europee sia
all'ultimo regolamento comunitario
sull'economia circolare. Solo gra-
dualmente si sono allineati, come sta
accadendo oggi su altre transizioni,
quando capiscono che non si può tor-
nare indietro e che queste innovazio-
ni sono un motore di crescita e svilup-
po, non solo per l'Italia ma perl'Euro-
pa. Però non ci possiamo dimenticare
che finora a destra si sono sempre
schierati contro tutto, dall'euro all'e-
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In Val Camonica e sul lago di Como
esistono i pizza box, contenitori
predisposti per il conferimento

dei cartoni della pizza

CC
Vannia Gava (Lega)

Sull'economia circolare
c'è un consenso trasversale
che ha coinvolto il sistema
Paese, dalle grandi imprese
fino ai singoli individui

ti
Marco Simiani (Pd)

Il governo Meloni si prende
meriti non suoi. I buoni

risultati sono frutto del lavoro
del centrosinistra, in sintonia

con l'Unione europea

CC
Massimo Milani (FdI)

In questo settore siamo
ben attrezzati, con realtà

industriali notevoli. Anche per
questo ho proposto di istituire

la Giornata della carta

conomia circolare allecasegreen. Poi,
arrivati al dunque si allineano, neces-
sariamente, anche se controvoglia».
Anche perché, è il ragionamento del
deputato Pd, quella dell'economia cir-
colare«èuna rivoluzione necessaria».

Divisi sull'elettrico
Conferma le divergenze il deputato
di FdI. Secondo Milani, ad esempio,
«mentresul riciclo c'è convergenza, su
altre tematicheambientalicome il nu-
cleare o la transizione all'elettrico en-
troi12035 emergonoledifferenze. Pur
condividendol'attenzione all'ambien-
te, adottiamo un approccio più prag-
matico: servono tempistiche meno
stringenti. Il cambiamento climatico
è innegabile, ma bisogna evitare allar-
mismi e il sensazionalismo su eventi
atmosferici che pure ci sono. La tran-
sizione va perseguita tenendo conto
della reale preparazione del tessuto
industriale, evitando approcci pura-
mente ideologici». Non è così rispetto
alla carta, su cui la nostra economia è
ben attrezzata, contante industrie che
vanno valorizzate. «Anche per questo
ho proposto l'istituzione della Giorna-
ta della carta», è la conclusione.

Il successo italiano nel riciclo è
comunque incontestabile: la realtà è
che il settore ha garantito oltre 23
mila posti di lavoro diretti e generato
circa 1,9 miliardi di curo di valore
aggiunto al Pil, con un giro d'affari
superiore ai 3,3 miliardi e un indotto
stimatoinl5 miliardi. E Vannia Gava
ricorda che«l'alternativa al riciclo,
ossia la discarica, non è più social-
mente né ambientalmente accettabi-
le. La gestione circolare dei rifiuti ha
reso le città più ordinate e pulite e ha
contribuito a una crescita della cul-
tura ambientale diffusa. Il riciclo va
percepito non come un terreno di
scontro ideologico, ma come un
obiettivo comune e imprescindibile,
per migliorare la qualità della vita e
rafforzare l'immagine del Paese in
Europa».

riproduzione riservata
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